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La doppia sfida…Il mondo è insostenibile



Il Rapporto “verso una green economy” del 2011 la 
definisce “come un’economia capace di produrre un 

benessere, di migliore qualità e più equamente esteso, 
migliorando la qualità dell’ambiente e salvaguardando il 

capitale naturale”.  

Il rapporto stima che per attuare la conversione 
dell’economia tradizionale in una green economy, sia  

necessario impegnare  annualmente investimenti pari a 
circa il 2% del Pil mondiale, una cifra che si aggira 

intorno a 1.300 miliardi di dollari, in 10 settori strategici, 
che sarebbero in grado di rilanciare lo sviluppo e 

l’occupazione producendo anche notevoli benefici 
ambientali e di mitigazione della crisi climatica 

Le risposte 

1) UNEP e la Green 

Economy



LE IMPRESE CHE INVESTONO IN GREEN ESPORTANO, INNOVANO DI PIÙ E 
MEGLIO, creano migliore occupazione



Le caratteristiche della domanda di green jobs

473.500 contratti previsti per il 2018
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Le risposte 2) OECD 2011: disaccoppiare la 

crescita dall’uso delle risorse



8

Produttività nell’uso delle risorse, GDP e DMC  (EU-28) 2002-2014 

Fonte: Eurostat

Mentre l’Europa migliora, il resto del mondo….



Le risposte 3) Coinvolgiamo le imprese: 
Il Global Compact delle Nazioni Unite

«Propongo di stipulare tra voi, i leader dell’economia riuniti a Davos, e noi, le Nazioni

Unite, un Patto Globale di valori e principi condivisi, così da dare un volto umano al

mercato globale»

(Kofi Annan, Segretario Generale delle Nazioni Unite, World Economic Forum, 31 gennaio 1999, Davos)
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Visione e obiettivi deI Global Compact

Catalizzare le azioni a supporto dei più generali 
obiettivi delle Nazioni Unite, includendo gli SDGs (gli 

Obiettivi di Sviluppo del Millennio)

Rendere i dieci principi parte integrante della strategia, 
delle operazioni e della cultura dell’azienda Integrazione

Contributo allo sviluppo

“Una economia più sostenibile e inclusiva”

VISION

DUE OBIETTIVI COMPLEMENTARI



UNGC OGGI 92
Insurance

118

158

161

182
Automobiles& Par ts

204
Chemicals

225
Telecommunications

273

296

306
Travel &Leisure

325
Personal&
Household Goods

326
Oil & Gas

337
Media

346
Utilities

389
Health Care

508
Financial Services

551

685
Constr uction & Materials

785
Technology

3,137
I ndustrial
Goods
& Services



Risposte 4) 
L’agenda 2030 e gli 

SDG





2017
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2018

LO STATO DELL’ARTE NEL NOSTRO PAESE

L’AGENDA 2030 E I 17 OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE



I PROGRESSI DELLE AZIENDE ALL’INTERNO DEL GLOBAL COMPACT

15
https://www.unglobalcompact.org/library/5431





L'ACCORDO E’ ENTRATO IN VIGORE QUANDO ALMENO 55 PAESI RESPONSABILI 
COLLETTIVAMENTE DI ALMENO IL 55% DELLE EMISSIONI GLOBALI DI GAS SERRA LO HANNO 

RATIFICATO (4 NOVEMBRE 2016)

I tre punti principali dell’Accordo di Parigi richiedono ai Paesi che lo sottoscrivono:

▪ di raggiungere il picco delle emissioni di gas serra il più presto possibile,
facendo in modo che vi sia un equilibrio tra le emissioni e gli assorbimenti di
gas serra dal 2050 in poi e mantenere quindi l’aumento della temperatura
globale ben al di sotto dei 2°C e di sforzarsi al massimo per avvicinarsi a 1,5°C;

▪ di analizzare i risultati raggiunti ogni cinque anni;

▪ di finanziare con 100 miliardi di dollari all’anno da qui al 2020 azioni per il clima
a beneficio dei Paesi in Via di Sviluppo, con l’impegno a continuare tale
finanziamento anche dopo il 2020.

Risposte 5) Decarbonizzazione e adattamento





Il trend di accadimento dei disastri ambientali (e quindi sociali) è 
impressionante

Eventi Geofisici: terremoti, 

tsunami, eruzioni vulcaniche

Eventi Metereologici: 
tempeste tropicali, 

extratropicali, locali, etc…

Eventi Idrologici: alluvioni

Eventi climatologici: 
temperature estreme, incendi, 

siccità



“Caro Presidente eletto Trump, Presidente Obama, 

membri del Congresso degli Stati Uniti e leader 

mondiali alla COP22 di Marrakech:

Noi [.....] riaffermiamo il nostro profondo 

impegno ad affrontare il cambiamento climatico 

attraverso l'attuazione dell'Accordo di Parigi sul 

clima. Vogliamo che l'economia statunitense sia 

efficiente dal punto di vista energetico e 

alimentata da energia a basse emissioni di 

carbonio. Soluzioni economiche e innovative 

possono aiutarci a raggiungere questi obiettivi. 

L'incapacità di costruire un'economia a basse 

emissioni di carbonio mette a rischio la prosperità 

americana. Ma l'azione giusta ora creerà posti di 

lavoro e rafforzerà la competitività degli Stati 

Uniti“

Economia,innovazione e sostenibilità

LE IMPRESE IN USA POST PARIGI

LA DECARBONIZZAZIONE PER LE IMPRESE

LE IMPRESE PER PARIGI



«L’anello mancante»
2 dicembre 2015
Commissione Europea emana il 
Pacchetto sulla Circular Economy:
✓ Comunicazione COM(2015) 614
✓ 4 proposte di Direttive per 

emendamenti a:
✓ Directive 2008/98/EC – waste
✓ Directive 1994/62/EC - packaging 

and packaging waste
✓ Directive 1999/31/EC - landfill of 

waste
✓ Directive 2000/53/EC - end-of-life 

vehicles; Directive 2006/66/EC -
batteries and accumulators and 
waste batteries and accumulators; 
Directive 2012/19/EU - waste 
electrical and electronic equipment

“Closing the Loop - An EU Action Plan 
for the Circular Economy” [COM(2015) 
614 final] 

Risposte 6) l’economia circolare



Serve un orientamento strategico
• L’abbondanza e il basso costo delle risorse naturali ha portato

il sistema economico ad un modello lineare:

• Mentre la natura e le politiche ambientali mirano ad un 

“cerchio perfetto”:

Design

Production

Distribution
Collection

Recycling Mentre oggi

Stima: entro il 2020 ancora 82 miliardi
circa di tonnellate di materie prime
verranno immesse nell’economia globale

Solo un terzo dei 60

più comuni metalli

fa riscontrare un

tasso di riciclo a

fine vita maggiore

del 25%



Popolazione Rispondenti % rispondenti 
sul totale

Aziende iscritte 52.000 1894 4%

Aziende commerciali 42.000 1365 3%

Produttori 2700 204 8%

Produttori MPS 370 24 6%

Totale 97.070 3.487 4%

EVIDENZE DA UN PROGETTO DI RICERCA

2) Fase di Design

• Una azienda italiana su 3 offre sul mercato prodotti che sono disassemblabili in

componenti “mono-materiali” per almeno il 50% delle parti ci cui sono composti.

• Inoltre, sempre una azienda su 3 offre sul mercato prodotti che sono riciclabili per oltre il

70% del materiale che li compongono.

• Oltre il 30% delle aziende italiane oggi ha già attuato iniziative nella fase di design e di

progettazione del prodotto volte ad ottimizzare l’utilizzo di imballaggio (ad esempio

minimizzando gli spazi vuoti nel prodotto confezionato)

• Quasi il 25% delle aziende ha implementato azioni per incrementare la vita utile del

proprio prodotto tramite ad esempio, la progettazione per componenti modulari

facilmente smontabili e sostituibili e/o la preferenza di componenti e giunture

standardizzate (e quindi con ricambi più agevolmente reperibili).

3) Fase di produzione:

• La cosiddetta “simbiosi industriale” non è più un mito: gli scarti di
produzione del 50% delle aziende italiane sono con varie modalità
riutilizzati come input in processi di produzione di altre aziende dello stesso
settore o di settori diversi.

• Si pensi che oltre il 70% degli scarti di produzione di 1 azienda su 10 sono
riutilizzati come input in altri processi di produzione.

• Quasi il 40% delle aziende offre sul mercato prodotti costituiti, almeno in
parte, da materiale riciclato.

• Ben il 30% delle aziende già oggi attua iniziative volte a fornire servizi di
riparazione/sostituzione delle componenti danneggiate (oltre a quelli
previsti dalla legge) al fine di aumentare la vita utile del proprio prodotto
finito.

CLUSTER
N. of 

employees

Revenues 

trend in the 

last 3 years

Employees 

trend in the 

last 3 years

Clients trend 

in the last 3 

years

1 Informers .0758429 .0532709 -.0847115 .0740135
2 Linear 

Companies -.1363626 -.083653 -.0556162 -.1354623
3 Circular

Designers .2136356 .0714534 .1154512 .1250122

4 Housekeepers -.0651401 .0277116 .1331479 -.0013005
5 Circular

Champions .1495043 .1698485 .1395118 .2367019

à

Nel 2017 su incarico di Conai abbiamo misurato il live llo di

«c irc olarità» nell’ec onomia italiana attraverso una survey su

3.800 aziende.

https://www.researchgate.net/publication/316994452_L%27Economia_Circolare_in_Italia



«il degrado e l'erosione costanti del capitale naturale 

rischiano di provocare cambiamenti irreversibili che 
potrebbero mettere a repentaglio due secoli di 
miglioramenti del nostro standard di vita e implicare costi 
significativi» (OECD 2012)

Risposte 7) valorizzazione della biodiversità e del capitale naturale

La prosperità economica e il benessere dipendono dal capitale naturale, compresi 

gli ecosistemi da cui trarre beni e servizi essenziali: il suolo fertile, le foreste 

multifunzionali, i terreni e i mari, le acque dolci e l'aria pura, l'impollinazione, la 

prevenzione delle alluvioni, la regolazione del clima, la protezione dalle catastrofi 

naturali e molti altri

Figure 2: Influence of BES governance on SDGs achievement 

 

 
 

Source: adapted from Vasseur, 2017 and TEEB (online reference) 

Legend:              

          direct contribution on SDGs achievement; 

          indirect contribution on SDG achievement  

 



La creazione di valore condiviso

• La competitività di un’impresa e il benessere delle 
comunità che la circondano sono strettamente 
interconnessi.

• L’azienda ha bisogno di una comunità in buona salute, 
non solo per creare domanda per i suoi prodotti, ma 
anche per avere certi asset critici e un ambiente 
favorevole. 

• La comunità ha bisogno di imprese di successo per 
mettere a disposizione dei suoi componenti posti di 
lavoro e opportunità di creazione di ricchezza.

Porter, M. E. and Kramer, M. R.

(2011), “The Big Idea. Creating

Shared Value, Harvard Business

Review, 89 (1/2): 62-77

Risposte 8)



Fonte: Eurobarometer, 2013

Risposte 9) un ruolo crescente dei cittadini/consumatori

Molti attori influenzano il comportamento delle aziende. Chi pensi dovrebbe avere

un ruolo centrale nell’influenzare ciò che le aziende fanno (a livello di EU27)?
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36

40

49

Non so

Altri

ONG e altre org. di beneficenza - identificando i

problemi e proponendo soluzioni

Investitori - attraverso le scelte di investimento

Sindacati - identificando i problemi e proponendo

soluzioni

Autorità pubbliche - attraverso la definizione di

policy e la regolamentazione

Manager - attraverso le scelte strategiche e

operative

Cittadini - attraverso le scelte di consumo



Risposte 10) Le partnerhsip per il cambiamento

Istituzioni ai 
diversi livelli

Imprese e 
filiere

Cittadini/ 
consumatori

Terzo settore

Finanza

Scuola e 
Università


